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La Lega Coop come 
un quartier 
Tecnici, esperienza 

Dai pasti caldi 

Un miliardo raccolto in un giorno -Camion di viveri e 
indumenti - 6500 razioni giornaliere già in distribuzione 
Proposte al governo case prefabbricate e «punti vendita» 

SIP: riattivate 
alcune 
linee 

telefoniche 
ROMA — La SIp ha riat­
tivato Il servizio di tele-
seleziona tra I distretti 
telefonici di Sant'Angelo 
del Lombardi, Avellino, 
Benevento, Muro Lucano, 
Sala Consilina, Melfi • 
Austria, Belgio, Francia, 
Germania Federale, Gran 
Bretagna, Lussemburgo, 
Malta, Olanda, Spagna, 
Svezia • Svizzera. Per i l 
settore di Teora, invece, 
le comunicazioni sono an­
cora possibili solo tramite 
servizio operatrice, 

I comunisti: 
sospendere 
gli sfratti 
nelle zone 

terremotate 
• - . » . * • - • • 

ROMA — La sospensione 
di tu t t i gli sfratti nelle 
zone terremotate è stata 
chiesta dalle organizzazio­
ni degli Inqullinl-SUNIA. 
8ICET e UIL-Cata. A no­
me del PCI i l san. Libar* 
t in i , responsabile del set* 
tore casa ha ufficialmen­
te chiesto al governo un 
immediato provvedimento 
di blocco degli sfratt i . 
' «Aderendo ad una r i ­
chiesta dei sindacati in­
quil ini — ha dichiarato i l 

"compagno Libertini — ab-" 
biamo chiesto, al governo. 
di includere nel decreto 
Il blocco degli sfratt i per 
un periodo di tempo deli­
mi ta ta In linea generale 
noi confermiamo di non 
essere favorevoli al bloc­
co degli sfratt i è Invece 
sollecitiamo i l governo di 
realizzare misure per la 
graduazione degli sfratt i >. 

ROMA — La sede nazionale della Lega delle cooperative 
sembra in questi giorni un quartier generale. Andirivieni di 
gente, avvisi, telefonate. L'appello lanciato alle coop, al soci. 
alle aziende per una grande sottoscrizione nazionale ha avuto 
un'adesione inaspettata: un miliardo in un solo giorno, e non 
è che l'inizio. Tutta l'iniziativa è concentrata sul terremoto, 
rinviata la grande assemblea del 12 dicembre che doveva 
vedere a confronto i presidenti di tutte le cooperative d'Italia. 

Camion carichi di viveri sono stati consegnati alle prefet­
ture di Salerno, Avellino e Potenza. Ma non è solo denaro e 
neanche solo viveri che il movimento cooperativo può offrire. 
C'è anche un grande patrimonio di imprese, di conoscenze, 
di esperienze e di organizzazione che possono essere utilizzate. 

Cinque centri operativi della Lega sono pronti ad entrare 
in funzione e a collaborare con le autorità. Sono a Napoli, 
a Salerno, ad Avellino, in Irpinia e nell'Alto Sele. Più di 
cento tecnici sono pronti ' a lavorare per la ricostruzione. 
Già da oggi la cooperativa siciliana Camst distribuisce 3000 
pasti caldi e continuerà a farlo per un mese; un'altra cucina 
è in Basilicata, fornirà 3500 pasti. La Seam di Modena sta 
mandando disinfettanti, grandi quantità di mangimi per garan­
tire anche la sopravvivenza degli animali, ieri hanno distribuito 
10.000 barattoli di marmellata. U Conad. che è il consorzio fra 
i dettaglianti, ha mandato un rifornimento straordinario ai 
suoi 11 gruppi d'acquistò nelle zone colpite 

Ieri l'intercoop aveva comprato un camion con rimorchio 
e 20.000 bottiglie d'acqua minerale. Un'operazione fatta in 
pochi minuti, ma c'è voluto un giorno intero per ottenere la 
autorizzazione e la decisione sii quale luogo ne avesse più 
bisogno. • ; 

Il sindaco di Volturara Irpina ha telefonato disperato alla 
sede della Léga chiedendo aiuto, appoggio, denunciando il totale 
abbandono in cui il paese veniva lasciato. Uno dèi cinque 
camion che partiva ieri da Milano è stato subito mandato lì. 
E così un altro sindaco ha chiamato chiedendo 200 bare, ur­
lando che non c'è modo nemmeno di seppellire i morti, che 
nessuno li*aiuta, i-: .-, . - ,.i. ^ . . ^ . ••-..-:,-

I dirigenti della Lega hanno fatto proposte concrete al go­
verno. al ministro Foschi. Sono possibilità per l'immediato ed 
anche per il domani, per uscire dall'emergenza, per ricomin­
ciare a vivere. Diecimila pasti caldi al giorno per un periodo 
di tempo indeterminato la possibilità di montare subito 10.000 
metri quadrati di case prefabbricate, che potrebbero ospitare 
migliaia di famiglie; l'installazione immediata di baracche 
che fungano da punti vendita dei generi di prima necessità, 
per garantire anche nei centri più lontani dalle città cibo, 
medicinali, coperte. Ma non basta, là Lega chiede al governo 
provvedimenti straordinàri per tentare la ricostruzione del 
tessuto cooperativo "nelle zone colpite. Quelli subiti dalla coo­
pcrazione in questi giorni sono danni valutabili Intorno ai 100 
miliardi, è stato colpito un settore in granile espansione. 
Andavano bene e cominciavano a « tirare > tante aziende della 
Campania e della Basilicata: agricole, di trasformazione, di 
abitazione, di servizi. Ora sì tratta di ricominciare, ma anche 
di decidere, e definitivamente, se questa gente potrà restare e 
tornare a produrre, oppure se al terremoto seguirà un abban­
dono senza appello. 

M. Giovanna Maglie 
. ^ - . - . - < • * -

Gli intralci non fermano 
le autocolonne dei Comuni 

Partono da Torino, Genova, Bologna, Milano, Ta­
ranto e tante altre città — A colloquio con i sindaci 

ROMA — «Nel porto ci sono 
sedici navi con le stive colme 
di materiale per i terremotati 
ma non ci riesce sbarcarle 
perchè le autorità pretendono 
fl pagamento di tanto di do­
gana. Stiamo aggirando l'o­
stacolo. speriamo di farcela >. 
Giuseppe Cannata, sindaco di 
Taranto, è infuriato, sta im­
pazzendo dietro ai cavilli bu­
rocratici mentre cresce in 
tutta la città la solidarietà. 
ma anche la rabbia. Una co­
lonna pronta per andare nel­
le vicine zone terremotate da 
lunedi - mattina è $t?ta ' bloc­
cata per 24 ore dalla man­
canza di indicazioni delle au­
torità centrali. 

E* un po' quello che avvie­
ne in tutte le città italiane. 
«Ma non ci diamo vinti — 
insiste Cannata — e nei do­
dici " consigli di Quartiere si 
continua a raccogliere mate­
riale e soldi. Ieri ?era sono 
partiti due gruppi di operai. 
con rusDe e attrezzature 
meccaniche. dalTTtalsider e 
dalla Briotti. stasera ne par­
tirà un terzo ». 
• Al sud come al nord, nelle 
grandi città i Comuni ammi­
nistrati dalle forze di sinistra 
sono diventati il naturale 
punto di riferimento di que­
sta mobilitazione eccezionale. 

«Alla nostra disnonibflità 
fa riscontro anche l'efficienza 
e non è cosa da poco rispet­
to a ciò che altrove sta acca­
dendo — osserva Dieeo No­
velli, sindaco di Torino —* 
.Stamani il prefetto mi ha te­
lefonato chiedendo pompe e 
cloro per demirare le acque. 
Dopo mezz'ora abbiamo con­
segnato il materiale necessa­
rio che è stato spedito con 
un volo di un carco». A To­
rino. che come ricorda No­
velli. è la oiy grande città 
della Basilicata (in un solo 
Quartiere vivono oltre mille 
emigrati di Tricarico) il 
quartier generale è in Regio­
ne; qui si coordinano gli 
sfoni delle popolazioni ai 

indirizza la solidarietà dei 
singoli cittadini. • 

Una colonna torinese con 
settemila coperte e tende per 
.1500 posti letto è già a Eboli e 
nei paesi vicini. Stamani si. 
sono messe in viaggio 113 
roulotte. 30 pulman. 50 ca­
mion. - * : 

- Anche nelle altre zone è te 
genere la Regione che coor­
dina gli interventi, anche in 
quelle città, come Firenze. 
dove un grande lavoro viene 
svolto dai quartieri. ~-

«Insieme alla Regione — 
dice fl sindaco Elio Gabbug-
giani — siamo subito inter­
venuti massicciamente a San­
t'Angelo dei Lombardi, epi­
centro del sisma, inviando u-
n'attrezzatura completa per 
l'acqua e una cucina capace 
di sfornare 2000 pasti al 
giorno». Sono strutture che 
avevano lavorato in Friuli. 

L'elenco del materiale In­
viato dai comuni nel Mezzo­
giorno è lungo: abiti, roukt-
tes. coperte, viveri. « Abbia­
mo un certo pudore* • in 
quanto può apparire maca­
bro, a dire che servono an­
che le bare. Noi ne abbiamo 
spedite 400»: a parlare cosi è 
il sindaco di Genova. Cerofo-
Uni. per il quale bisogna non 
scordarsi di inviare tutta una 
serie di materiali, come I 
guanti o i vaccini antitifici, 
che sono preziosi. 

Una colonna genovese, che 
serve da testa dB ponte, è già 
nelle zone da lunedi: domani 
partirà una nave, la Freccia 
Ionica, con. i 1500 metri di 
stiva zeppi di materiale. 

I modi in cui si manifesta 
la solidarietà sono i più di­
versi. Ci sono città nelle oua-
li fl materiale viene raccolto 
pubblicamente nelle : piazze. 
dove fl movimento è. evidente 
altre nelle quali tutto avviene 
più in sordina. «Alcuni gior­
nali hanno scritto che Milano 
— a parlare cosi è fl vice 
sindaco Quercioli — è rima­
sta fredda, impassibile. Non 
è- assolutamente vero. Ieri 

sono partiti 6 camion del 
Comune ai quali se ne sono 
uniti 24 di privati cittadini i 
quali non solo hanno raccol­
to fl materiale ma hanno an­
che pensato a come farlo 
pervenire alle popolazioni 
dell'Avellinese». Un ospedale 
è già in /unzione a Teora; 
sono partiti 300 airintali di 
viveri 150 tende. 600 brandi-
ne. « Anche le nostre colonne 
si sono trovate di fronte ad 
intralci incredibili (sono ri­
maste ferme 14 ore a Napoli) 
ma anche noi abbiamo rea ul­
to insistendo e. anzi, organiz­
zando ancora meglio i soc­
corsi». 500 volontari milane­
si. in gran parte operai spe­
cializzati partono oggi. 

E cosi, di comune in co­
mune. si scopre parlando con 
i sindaci che Questo tessuto 
di enti locali sa coniugare 
insieme democrazia ed effi­
cienza. Da Bologna che per 
orima è giunta nelle terre 
martoriate: a Marzabotto do­
ve è il sindaco in prima per­
sona a guidare Tonerà di 
soccorso; a Modena dove ol­
tre agli aiuti immediati si 
pensa ad organizzare ospitali­
tà per i bambini e i vecchi, a 
mettere a disposizione scuole 
materne, asili nido e colonie; 
a Prato dove si è pensato al­
l'aspetto sanitario. 

Il sindaco di Roma Petre* 
selli ha ricordato, che nella 
sola capitale, ci sono già più 
di cento famiglie che si sone 
offerte di ospitar» orfani. 
« Dopo i primi soccorsi — ha 
detto — fl nostro comune ha 
inviato nelle zone terremota­
te unità sanitarie, automezzi 
da scavo e autobotti. Una 
sottoscrizione popolare, alla 
quale fl comune ha contribui­
to con 500 milioni è aperta 
in tutte le Circoscrizioni». 

Oggi fl sindaco Luigi Petro-
selli. il prosindaco Benzeni e 
l'assessore Ugo Vetere si re­
cheranno a Salerno. 

Maurizio Boldrini 

«.MMB 

SAN GREGORIO MAGNO — Primo giorno in una tendopoli 

Un «centro 
La Federazione unitaria lo ha costituito per vincere la burocrazia - Anche per le 4 ore di lavoro il governo ha creato in­
tralci -1 dirigenti sindacali si sono incontrati con Zamberletti - La straordinaria partecipazione del mondo del lavoro 

ROMA — Ora U sindacato ha 
anche il centro operativo na­
zionale. Non ai è perso tem­
po di fronte all'inefficienza e 
al caos dell'intervento pub­

blico. Il € cuore» dell'orga­
nizzazione pulsa nella sede 
della Federazione unitaria, in 
via Sicilia. Qui i dirigenti e i 
funzionari delie tre confede­
razioni e di tutte le categorie 
(ognuno con una responsabi­
lità specifica in uno degli 8 
gruppi di lavoro), hanno già 
creato una sorta di filo diret­
to tra i quattro centri di 
smistamento istituiti sin da 
lunedì nelle aree colpite dal 
terremoto e i centri di rac­
colta • : promossi nelle sedi 
sindacali e nelle fabbriche di 
tutto U Paese. ~ 

« Ma la battaglia con la bu­
rocrazia continua », denun­
ciano i segretari confederali 
Aldo Giunti, Mario Colombo 
e Giorgio Liverani, responsa­
bili del coordinamento nazio­
nale. Li incontro mentre si 
apprestano a partire (con 
Lama, Camiti e Benvenuto) 
alla volta di Napoli dove, fi­
nalmente, incontreranno U 
commissario- Zamberletti. 
« Ecco l'ultima "perla" —• di­
ce' Colombo mostrando la di­
chiarazione congiunta appena 
dettata alle agenzie di stam­
pa —. E' successo che il go­
verno non ha emanato l'ap­
posito decreto, chiesto espli­
citamente dal sindacato, per 
rendere immediatamente ese­
guibile la trattenuta del cor­
rispettivo di 4 ore di lavoro 
dei tre milioni e mezzo di 

dipendenti pubblici Ieri mat­
tina i dirigenti sindacali han­
no chiesto U perché al mini­
stero. della Funzione pubbli­
ca. Per tutta risposta è arri­
vata la proposta di invitare 
ciascun lavoratore a rilascia­
re una delega al cassiere. In­
somma, ancora burocrazia. 
Raccogliere tre milioni e 
mezzo di deleghe significa 
perdere almeno un mese di 
tempo. E, fatti i conti, sono 
SO miliardi di lire che U go­
verno impedisce di utilizzare 
SUbUO». - '. :; 

Non è U solo esempio di 
inerzia, dei poteri pùbblici. 
Giunti racconta • della : « vìa 
crucis» cui' sono stati co­
stretti i primi soccorsi '• del 
sindacato: «Ci arrivavano te­
lefonate angosciate: da una 
parte, i compagni del posto 
che chiedevano, "subito, per 
carità", coperte, tende, vìveri; 
dall'altra, i soccorritori, par­
titi in fretta è furia, ai Quali 
veniva ordinato dì scaricare 
tutto II, sull'autostrada, e di 
tornare indietro. E noi.che 
non riuscivamo nemmeno •• a 
parlare con un funzionario». 
Ancora ieri mattina («Pertim* 
aveva già levato la sua de­
nuncia »), ai dirigenti sinda-' 
cali che chiedevano U testo 
del decreto governativo sulle 
misure urgenti, un «burocra­
te » di palazzo Chigi ha dettò 
di aspettare la pubblicazione 
sulla € Gazzetta ufficiale». 

Sono stati ì lavoratori per 
primi a chiedere atta Federa­
zione unitaria di gestire in 

prima persona questa straor­
dinario slancio di solidarietà. 
Si 'ratta di centinaia di mi­
liardi di lire. Dice Liverani: 
*CÌ hanno detto di avere fi­
ducia solo nel sindacato, e 
noi dobbiamo dimostrare di 
saperla meritare, assumendo­
ci tutte le responsabilità e 
rendendo conto fin^ all'ulti­
mo centesimo^ sia del denaro 
sottoscritto sia del suo im­
piego». '. 
-Per poter affrontare questo 
compito serve l'organizzazio­
ne, ma soprattutto il coordi­
namento con l'intervento 
pubblico. Ecco perché sì è 
tanto insistito per l'incontro 
con Zamberletti. € Andiamo a 
Napoli — dice Colombo •- — 
per definire le urgenze, per 
chiedere che ci sìa almeno 
un funzionario che sia in 
contatto U ore su 24 con noi, 
per dirci quali sono le esi­
genze, dove dobbiamo inter­
venire e con quali mezzL Noi 
siamo attrezzati •' per farlo 
immediatamente». Un esem­
pio. Servono delle cucine da 
campo? Il centro operativo 
riceve la richiesta, si mette 
in contatto con il consiglio di 

'fàbbrica di un'azienda specia-
' lizzata (ih quésto caso può 
essere la Zanussi), si esami­
nano immediatamente le di­
sponibilità e si parte subito. 
•Nètte fabbriche dove c'è it­
ila produzione che con cer­
tezza serve alle aree terremo­
tate, siamo pronti ad utiliz­
zare al massimo gli. impianti, 
anche con fl lavoro straordi­

nario», ' ' 
€ Saremo noi ad impedire 

che si ripeta il Belice*. dice 
Giunti. 
•" Ecco H compito del centro 
operativo. Serve a organizza­
re gli uomini e i mezzi, a 
verificare proposte e progetti, 
a dare un senso compiuto, 
davvero « democratico », alla 
straordinaria partecipazione 
del mondo del lavoro a que­
sta nuova tragedia del Sud. 
tPèr questo — sostiene Co­
lombo — dobbiamo impedire 
che. anche dentro il sindaca­
to, ci sia chi si senta uno 
Zamberletti o si comporti 
come un don Chisciotte». Ne 
derivano delle . precisazioni. 
Innanzitutto che la sottoscri­
zione è una sóla, nazionale, e 
fa capo al fondo istituito 
presso la Banca Nazionale 
del Lavoro dì Roma (il conto 
corrente • porta fl numero 
300000 ed è intestato « Fede­
razione CGIL, CtSL. VtL '-
Fondo di solidarietà terremo­
tati 1980 »). In secondo luogo, 
è necessario che i delegati 
sollecitino alle, aziende Vanti-
civazione della trattenuta del.. 
corrispettivo di 4 ore di lo> 
vqro (salvo per coloro che 
esplicitamente, dicano -df noi. 
òi modo da : avere immedià--
tornente a -disposizione le 
somme necessarie alle spese 
più urgenti. Infine, che tutti 
comunichino direttamente al 
centro - operativo . (telefono-
06/479911) ogni offerta di la­
voro volontario 

\; Pasquale Castella 

Un grande 
impegno 
dèU'UDI 

L'Unione donne italiane ha 
invitato tutte le sue organiz­
zazioni a raccogliere dena­
ro, indumenti nUovi, coperte, 
fornelli, cibi conservati e a 
farli - pervenire ai suoi cen­
tri di raccolta. Le sedi sono 
queste: Napoli, via de Mura 
10, tei. 081/248800; Potenza, 
via XXV Aprile 26, telefono 
0971/37152 oppure 26992. Al-
l'Udi nazionale il telefono è 
06/6791758. E' stato anche i-
stitulto un ' conto corrente: 
numerò 116600, Banca popo­
lare dell'Alto Lazio (Udì prò 
terremotati *8Ó). 

Una seconda 
colonna 

• dal Piemonte 
TORINO — La Regione Pie­
monte continua i suoi sforzi 
nell'organizzazione del - soc­
corsi Ieri è partita la se­
conda autocolonna: E' compo­
sta di 110 roulottes, e 70 au­
tocarri, porta indumenti pe­
santi, coperte, tende, sacchi 
a pelo. Viveri. Ad Asti e ad 
•Alessandria si sono Uniti al­
la colonna 5 autocarri. 3 auto­
botti, ed uno scuola-bus. ' Do­
mani'partirà una terza auto­
colonna. Intanto 700 giovani 
sono già pronti a > raggiun­
gere 1 luoghi disastrati * 

Una sottoscrizione 
anche dalla FILÉF 

Anche la Filefr (Federazio­
ne lavoratori emigrati) ha 
messo - In atto varie - Iniziati­
ve, impegnando tutte le or­
ganizzazioni in Italia e ali! 
estero a dare-vita a una.sote 
tòscrizioiie popolare, coinvol­
gendo anche. 1 paesi ospitan­
ti. La presidenza ha aperto 
questa campagna con 10 mi­
lioni, 

Secondo la Fllef, dopo le 
prime parziali murare adotta­
te per i viaggi gratuiti in 
ferrovia e per gli sconti Ali-
talla, occorrono altre decisio­
ni immediate da parte del go­

verno Italiano, come l rimbor­
si delle ; giornate di lavoro 
perdute, e provvedimenti atti 
a facilitare l'accesso alla ca­
sa da parte delle famiglie 
degli emigrati ette nel sisma 
hanno pèrso ogni cosa. 

Misure dovranno essere 
prese anche per quanto ri­
guarda "lo inserimento scola­
stico del figli costretti a se­
guire 1 genitori all'estera •-. 
, Per l'opera di ricostruzione 
e rinascita» conclude la Filef, 
è indispensabile una mobili­
tazione popolare, -

L'Emilia si e gemella » 
con altri sei comuni 

Dopo 1 primi soccorsi, l'Emilia Romagna 
sta. organizsando una secónda .fase di 
Interventi sanitari, per la disinfestazione 

' e per i lavori di ricostruzione più urgenti. 
I soccorsi, fino a Ieri circoscritti a cinque 
comuni (Pescopagaho, Castelgrande, Muro 
Lucano, Bella e Balvano) sono stati estesi 
ad altri sei comuni (Rappone, Santa Fele, 
Ruvo del Monte, Plcerno, Antellae Pi­
llano) su richiesta della Regione Basi­
licata. - - . - • -

- Fino ad oggi l'Emilia Romagna ha con­
centrato nel suo campo base di Bara-
giano 200 uomini e un centinaio di mezzi 
attrezzati per la rimozione delle macerie 
e perle operazioni di ripristino, riattiva­
zione di acquedotti e ricostruzione di 
strade. Sono arrivati a destinazione anche 
140 autotreni che hanno portato, merce 
(tra vestiario e generi alimentari) per 
diverse centinaia di milioni. Al campo-
base emiliano stanno arrivando anche 
monoblocchi prefabbricati di SO posti che 
verranno montati da 30 lavoratori dello 
stabilimento GD (Macchine automatiche) 
in una località lucana sinistrata; 13 pre­
fabbricati saranno installati anche dagli 
operai della Dalmlne di Taranto. 

L'Emilia ha annunciato la disponibilità 
di 1870 posti letto per s accogliere i feriti. 
< Posti Ietto (790) sono stati offerti anche 
dalla Regione Lazio negli ospedali di 
Grottaferrata, Palestrina, Marino. Castel-

* f usano. Sabaudia e Sublaco. . 
Nuovi stanziamenti di centinaia di mi­

lioni e in alcuni casi di miliardi (come 
nel Veneto) sono stati effettuati da molte 
regioni. Dal Veneto inoltre partiranno per 
le zone terremotate le case mobili attual­
mente dislocate in Privili. La Lombardia 
ha avviato un «gemellaggio di solida­
rietà» con 11 comuni dell'Avellinese. 

Dal porto di Genova sta partendo una 
nave della «Tirrenla» con una colonna 
di aluti coordinati dal Comune a cui si 
unisce una spedizione organizsata dai 
portuali e altri mezzi selezionati tra le 
numerose offerte del tessuto democratico 
e associativo della città. 

Eccezionale lo sforzo del comune di Ta­
ranto; l'amministrazione di sinistra Invia 
ogni giorno due autocolonne cariche di 
viveri, di baracche e tende. Partiti anche 
tecnici per coordinare il lavoro e le distri­
buzioni I sindacati della città pugliese 

hanno Inviato ieri un'autocolonna con 
merce per un valore di 100 milioni.. 

Quattro ore di lavoro 
anche dai poliziotti 

n sindacato unitario di polizia (8IULP) 
ha deciso di aderire all'appello della Fede­
razione sindacale per la sottoscrizione di 
un contributo pari a 4 ore di lavoro». — 

Gli incassi dei cine 
per il sud sconvolto 

Alcune giornate di incassi del cinema 
e del teatri di tuttltalia saranno devo­
lute per la ricostruzione delle sone terre­
motate. Della cifra raccolta il 15 per cento 
andrà distribuito subito; il resto servirà 
al ripristino di alcune sale cinemato­
grafiche distrutte. 

n Comitato olimpico stanslerà una cifra 
per il ripristino degli impianti sportivi 
Ogni federazione sportiva aderente al 

. CONI contribuirà inoltre con proprie ini­
ziative. 

L'Ente Nazionale del Turismo ha messo 
a disposizione dei terremotati alcuni al­
berghi e altri impianti ricettivi 

I medici di famiglia 
danno tre miliardi 

E* di tre miliardi la somma che gli 
80 mila mediei di famiglia, pediatri e 
condotti devolveranno per le vittime del 

. terremota Dopo aver sospeso lo sciopero 
in programma per questa settimana, 1 
sanitari hanno dato incarico alle Regioni 
di trattenere dai loro compensi fl corri­
spettivo di una giornata di lavoro. Queste 
somme saranno direttamente affidate al 
commissario Zamberletti. . 

Seicento posti letto 
su due navi a Napoli 

La Finmare ha messo a disposizione de­
gli scampati dal terremoto 600 posti Ietto 
su due navi ancorate a Napoli. La Società 
generale supermercati ha aperto fl pro­
prio supermercato di Avellino al prelievo 
di generi alimentari. 

I cittadini italiani residenti all'estero 
che vogliono raggiungere le sone disastrate 

potranno viaggiare con uno scontò del 
60 per cento (fino al 7 dicembre) sugli 
aerei dell'Alitali*. -. :.-

Lettere gratuite 
dalle zone colpite 
'"- Telegrammi, telex, lettere per l'Interno 
e per l'estero saranno gratuite per le zone 
colpite dal sisma. L'esenzione è stata de­
cisa dal Ministero delle Poste. 

: Le camere di Commercio hanno deciso 
di erogare 4 miliardi I dirigenti d'azienda 
sottoscrivono, mezza giornata del-loro la­
voro: la DO invierà in Irpinia 140 rou­
lottes acquistate con il contributo degli 
Iscritti di tuttltalia. 

Sottoscrizioni e invio di aiuti sono stati 
decisi da molte altre organizzazioni asso­
ciazioni ed enti 

Viveri, uomini, soldi • 
Tanti Paesi rispondono 

Jugoslavia — La nave «Svetl Stefana 
è giunta per la seconda volta a Bari con 
un carico di 100 tende grandi 100 sacchi 
a pelo e 1300 coperte. Li ha spediti la 
Repubblica di Macedonia. Dal Montenegro, 
colpito l'anno scorso da un tremendo ter­
remoto, sono arrivati 10 ospedali da campo, 
10 roulotes e 135 tende. Da Lubiana hanno 
trasportato anche un'apparecchiatura elet­
tronica per l'individuazione dì eventuali 
superstiti sotto le macerie. 

Ausilia — Le offerte già pronte sono 
di un miliardo di lire circa. Ma si sta 
approntando un piano di aiuti molto più 
complesso, coordinato dal sottosegretario 
alla presidenza'del consiglio, là signora 
Elfriede Karl, che ha già lavorato tanto 
e bene per 1 soccorsi In Friuli Case prò- ^ 
fabbricate, restauri di opere d'arte, pro­
gettazione e realizzazione di edifici anti­
sisma costituiranno il principale impegno 
dell'Austria. , 

Romania — Il governo luuieuo ai è Im­
pegnato ad Inviare quanto prima soccorsi 
urgenti alle popolazioni sinistrate. 

Ungheria — Un aereo speciale carico 
di materiale di soccorse partirà nel pros­
simi giorni da Budapest. H governo unghe­
rese è in costante contatto, con quello Ita­
liana Anche 1 sindacati invieranno aiuti 
con un volo speciale. 

Buttarla — Coperte, medicinali viveri 
indumenti: vn aereo speciale arriva oggi 

a Napoli da Sofia, n governo bulgaro ha 
comunicato a quello italiano la sua dispo­
nibilità all'invio immediato di personale 
medico e tecnico. 

Repubblica popolare d'Angola _ ' n per-
- sonale dell'ambasciata a Roma ha raccol. 

to con una prima colletta 500 mila lire dà 
destinare In aiuti.per i terremotati. 
: Repubblica federale tedesca — Età per 

partire per lltalia un battaglione di ge­
nieri che ha già lavorato in Friuli Fino 
ad oggi sono arrivati otto aerei da tra­
sporto carichi di materiale di soccorso. 

Prenda — E* partito ieri da Marsiglia 
. un treno speciale diretto a Napoli con a 
bordo. 15 autocarri. .59 militari medici e 
tecnici specializzati La squadra di soc­
corso è totalmente autonoma, è fornita 
anche di cucine da campo. Sono partiti 
anche due aerei con 86 pompieri 38 cani 
e strumenti ultrasonici 

Stati Uniti:— Sono arrivate finora 2000 
tende, trentamila coperte, trenta tecnici 
n senatore democratico del Rhode Island, 
Claibdrne Peli è in visita ai luoghi coir 

; piti: in una conferenza stampa ha aimun> 1 
ciato misure legislative conerete che il go­
verno USA dovrebbe decidere al più presto. 

Parlamento europeo — Commozione • 
solidarietà sono state espresse da Simone 
Veli presidente del Parlamento europeo, 
durante una visita all'Istituto universita­
rio, europeo di Firenze. La Veli ha anche 
affermato che II Parlamento è impegnato 
«affinchè la solidarietà si manifesti in 
modo esemplare hi occasione di una cata­
strofe cosi grave come quella che ha col-

- pilo l'Italia », intanto la commissione ese­
cutiva della CEE si appresterebbe a stan­
ziare una somma tra 1 cento e i centoc»-
cjuaate miliardi di lire In aggiunta al bi­
lancio comuattario del J98u7Tale. stanzia­
mento sarà approvato lunedi dal consiglio 
europeo e. quindi ratificato dal Parlamerv 
to europeo nella sua prossima sessione, in 
qeesto senso i deputati comunisti aveva* 
CK> presentato una proposta di risoluzione, 
cinedendo anche al. Parlamento un con-. 
trailo preciso suITutilizsasione delle cifre 
stanziate. 

I commissari CEE Ololitti e Natali si 
sono meontrati con Zamberletti per coor­
dinare le iniziative comunitarie in Italia 
ed hanno comunicato che sono immedia. 
taroente disponibili riserve di prodotti ali-
mentali che comprendono 15 mila tonnel-
late di cereali 1900 tonnellate di carne e 
mille tonnellate di olio d'oliva, - . 

Nel Sud 3000 giovani, ma per una « ricostruzione pulita» 
ROMA — In tremila hanno 
già raggiunto 1 luoghi disa­
strati Entro la fine della 
settimana 11 numero raddop-
pierà. Parliamo del giovani 
volontari organizzati dal 
«Cong», 11 centro operativo 
nazionale giovanile, sorto lu­
nedi per iniziativa della FgcL 
Subito dopo le prime notizie 
provenienti dal sud tutti i 
movimenti giovanili le orga­
nizzazioni democratiche si 
sono organhvate per unifica­
re I soccorsi 

Perfettamente attramtl. I 

gruppi di volontari si dirigo­
no nel tre centri di smista­
mento di Potenza, Avellino e 
di Salerno e di là sono poi , 
inviati sui luoghi dove più e 
necessario il loro intervento. | 

La solidarietà dei giovani j 
che in tanti medi si sta ma- ; 
nifestendo in questi giorni i 
è vetta ad un pruno soccorso 
materiale in favore delle po­
polazioni colpite e anche de­
gli animali da lavoro, ma ai 
propone di diventare sempre 
più un contributo per «la ri-
costruzione di un tessuto da* 

mocratlco umano e errile» 
tn quelle terre: cosi ha dette 
Pietro Polena, uno dei mem­
bri del « Cong» dorante la 
conferenza stampa di ieri, e 
per questo è molto Impor­
tante il ruolo delle ragazze 
che già compongono fl 90-90 

per cento delle squadre. « I 
giovani vogliono soprattutto 
aria ricostruzione patita, sen­
za gU errori, sansa gli scia-
caUagft che abbiamo visto m 
altre occasioni». 

Per questo motivo le squa­
dra del volontari 

neranno fl loro lavoro con la 
fine dello stato di emergen­
za, ma continueranno anche 
dopo. Sono già pronte lunghe 
liste di attesa di giovani che 
assicureranno il ricambio 
certamente fino alta fine del­
l'anno: ma l'obiettivo è di ar­
rivare fino a giugno. «Si 
dovrà Impedire la ricostru-
ztane della stosta miseria che 
ce stata finora», hanno 
dotto. . 

Nel lavoro di organiszazio­
ne delle squadre si sono do-
mU superare moHo dlfflcol-

tà: prime tra tutte, quella 
del riconoscimento affidale 
dell'organliiaslfsw che il mi­
nistero dell'Interno ha nega­
to Imo a martedì Quindi c'è 
stato il vero e proprio boi­
cottaggio dona prefcuora di 
Avellino che ha spesso ri­
mandato Indietro squadre 
perfettamente aUreaeate con 
materiale specialistico, ma 
dopo, storio reqmsifo. • 

Le cose, adesso, comincia­
no a marciare In modo diver­
so, Da più partì c^ il ricono­

scimento della funzione pò-
sitlva del centro operativo 
giovanile: lo stesso commis­
sario Zamberletti in alcuni 
casi ha fatto capo al loro 
centri operativi periferici 
e nei prossimi giorni proba* 
burnente incontrerà i diri­
genti per discutere una pro­
posta che suggerisce di in­
globare nel centro operativo 
nazionale di Napoli anche un 
giovane del «Cong». 

r.-lsv: 


